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DELIBERAZIONE 8 MARZO 2012 
81/2012/R/EEL 
 
RICONOSCIMENTO, AI PRODUTTORI CIP 6, DEGLI ONERI DERIVANTI DALL’OBBLIGO DI 

ACQUISTO DEI CERTIFICATI VERDI PER L’ANNO 2010 
 
 

L’AUTORITÀ PER L’ENERGIA ELETTRICA E IL GAS 
 
 
Nella riunione dell’8 marzo 2012 
 
VISTI: 
 
 il provvedimento del Cip 29 aprile 1992, 6/92, come modificato ed integrato dal 

decreto del Ministro dell’Industria, del Commercio e dell’Artigianato 4 agosto 1994 
(di seguito: provvedimento Cip 6/92);  

 il decreto legislativo 16 marzo 1999, 79/99 (di seguito: decreto legislativo 79/99);  
 il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 2 dicembre 2009; 
 il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 2 agosto 2010; 
 il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 8 ottobre 2010; 
 il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 23 giugno 2011; 
 la deliberazione dell’Autorità per l’energia elettrica e il gas (di seguito: Autorità) 19 

marzo 2002, 42/02;  
 la deliberazione dell’Autorità 5 febbraio 2004, 8/04 (di seguito: deliberazione  8/04) 

e la relativa relazione tecnica;  
 la deliberazione dell’Autorità 22 aprile 2004, 60/04 (di seguito: deliberazione 

60/04); 
 la deliberazione dell’Autorità 6 giugno 2005, 101/05 (di seguito: deliberazione 

101/05) e la relativa relazione tecnica;  
 la deliberazione dell’Autorità 16 giugno 2006, 113/06 (di seguito: deliberazione 

113/06);  
 il Testo integrato delle disposizioni dell’Autorità per l’erogazione dei servizi di 

trasmissione e distribuzione dell’energia elettrica per il periodo di regolazione 
2012-2015, allegato alla deliberazione dell’Autorità 29 dicembre 2011, ARG/elt 
199/11 (di seguito: Testo Integrato Trasporto); 

 la deliberazione dell’Autorità 16 marzo 2009, ARG/elt 30/09;  
 la deliberazione dell’Autorità 23 marzo 2010, ARG/elt 35/10; 
 la deliberazione dell’Autorità 4 agosto 2011, ARG/elt 102/11 (di seguito: 

deliberazione ARG/elt 102/11);  
 la lettera del 20 novembre 2007, prot. Autorità RM/M07/5520, con cui l’Autorità ha 

chiesto al Consiglio di Stato, tra l’altro, un parere sul riconoscimento, ai sensi del 
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Titolo II, punto 7 bis, del provvedimento Cip 6/92, degli oneri derivanti 
dall’applicazione della direttiva 2003/87/CE;  

 il parere 4390/2007, rilasciato dalla Sezione Terza del Consiglio di Stato, in data 27 
maggio 2008; 

 il documento per la ricognizione 29 dicembre 2008, in materia di attuazione della 
deliberazione 113/06; 

 il documento per la consultazione dell’Autorità 6 aprile 2011,  8/11. 
 
CONSIDERATO CHE: 
 
 con la deliberazione 113/06, l’Autorità ha definito i criteri per il riconoscimento, ai 

sensi del Titolo II, punto 7 bis, del provvedimento Cip 6/92, degli oneri derivanti 
dall’adempimento all’obbligo previsto dall’articolo 11, del decreto legislativo 79/99 
(di seguito: obbligo); 

 il punto 1, della deliberazione 113/06, ha previsto che, ai fini dell’applicazione del 
medesimo provvedimento, vengano applicati i criteri già adottati con le 
deliberazioni 8/04 e 101/05; e che, pertanto, il valore Vm riconosciuto per ogni 
certificato verde sia pari a: 
                                           IAFRIAFRGSEGSE PQPQVm           

dove: 
a. QGSE è la quota di certificati verdi nella titolarità del GSE; 
b. PGSE è il prezzo medio di negoziazione dei certificati verdi nella titolarità dei 

produttori da Impianti Alimentati da Fonti Rinnovabili (di seguito: impianti 
IAFR); 

c. QIAFR è la quota di certificati verdi relativi alla produzione di impianti 
qualificati dal GSE come impianti IAFR; 

d. PIAFR il costo medio di produzione, comprensivo della remunerazione del 
capitale di rischio, dell’energia elettrica da nuovi impianti alimentati da fonti 
rinnovabili, al netto dei ricavi derivanti dalla vendita di energia al mercato, 
tenendo conto della ripartizione percentuale delle diverse tipologie di impianti 
IAFR. 

 in aderenza ai criteri richiamati al precedente alinea, l’Autorità ha calcolato il valore 
Vm riconosciuto per ogni certificato verde, aggiornando, anno per anno e a parità di 
formula, le modalità di quantificazione dei termini presenti nella formula 
medesima; e che l’Autorità ha conseguentemente quantificato, per ogni società 
istante ed avente diritto, gli oneri complessivamente riconosciuti per gli obblighi 
degli anni fino al 2009;  

 con la deliberazione ARG/elt 102/11, l’Autorità ha previsto che, ai fini della 
quantificazione del valore Vm per l’obbligo degli anni successivi al 2009, 
applicando la medesima formula richiamata dalla deliberazione 113/06: 
a) i termini QGSE e QIAFR siano ricalcolati per ogni anno sulla base dei dati resi 

disponibili dal GSE; 
b) il termine PGSE sia ricalcolato secondo gli stessi criteri indicati nell’Allegato A al 

presente provvedimento; 
c) il termine PIAFR sia ricalcolato secondo gli stessi criteri indicati nell’Allegato A 

al presente provvedimento: 
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- aggiornando, ogni anno, la quantità di energia elettrica incentivata con i 
certificati verdi e il prezzo medio di vendita dell’energia elettrica sul 
mercato; 

- mantenendo costanti gli impianti di riferimento per il calcolo del costo 
medio di produzione, il valore del WACC e il costo del capitale annuo 
equivalente e il valore residuo; 

- aggiornando i costi di gestione (costi di combustibile e costi operativi 
annui) applicando, su base annuale, ai valori in vigore nell’anno solare 
precedente, il tasso di variazione annuale dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai e impiegati rilevato dall’Istat; 

 con la deliberazione ARG/elt 102/11, l’Autorità ha altresì previsto di procedere ad 
una ridefinizione complessiva dei costi medi di produzione (necessari per la 
quantificazione del termine PIAFR), solo qualora il progresso tecnologico determini 
variazioni significative di tali costi e previa apposita consultazione; 

 a seguito dei Decreti del Ministro dello Sviluppo Economico 2 dicembre 2009, 2 
agosto 2010, 8 ottobre 2010 e 23 giugno 2011, dieci impianti assimilati hanno 
optato per la fuoriuscita anticipata dal provvedimento Cip 6/92 (nove con effetti 
dall’1 gennaio 2011 e uno con effetti dal 1 ottobre 2011); 

 gli impianti fuoriusciti anticipatamente dal provvedimento Cip 6, qualora soggetti 
all’obbligo, di cui all’articolo 11, del decreto legislativo 79/99, a partire dal giorno 
in cui la risoluzione anticipata ha effetto, non hanno più diritto al riconoscimento 
degli oneri che derivano dal predetto obbligo, come deriva dai decreti richiamati al 
precedente alinea; e che, pertanto, a decorrere dalle produzioni dell’anno 2011, gli 
oneri derivanti dall’obbligo di cui all’articolo 11 del decreto legislativo 79/99 e 
oggetto di riconoscimento sono destinati a decrescere significativamente. 

 
RITENUTO OPPORTUNO: 
 
 determinare il valore Vm unitario riconosciuto per ogni certificato verde 

relativamente all’obbligo dell’anno 2010: 
- applicando la medesima formula, inizialmente introdotta con le 

deliberazioni 8/04 e 101/05 e successivamente richiamata dalla 
deliberazione 113/06; 

- aggiornando i termini contenuti nella formula medesima applicando 
quanto previsto, allo scopo, dalla deliberazione ARG/elt 102/11; 

 determinare, pertanto, il valore Vm unitario riconosciuto per ogni certificato verde 
relativamente all’obbligo dell’anno 2010 pari a 52,14 €/MWh, secondo quanto 
indicato nell’Allegato A alla presente deliberazione; 

 quantificare gli oneri complessivi da riconoscere, per l’anno in esame e per ogni 
soggetto che ha presentato istanza ai sensi del punto 2, della deliberazione 113/06, 
tenendo conto delle risultanze delle verifiche effettuate ai sensi della deliberazione 
60/04; e che, a tal fine, occorre: 
1) determinare la quantità di energia elettrica assoggettata all’obbligo di cui 

all’articolo 11, del decreto legislativo 79/99, al lordo della franchigia pari a 100 
GWh e ritirata dal GSE nell’ambito di convenzioni di cessione destinata, come 
comunicata dai soggetti responsabili degli impianti di produzione con 
riferimento all’anno x; 
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2) determinare il numero di certificati verdi ammessi al riconoscimento degli oneri 
ai sensi della deliberazione 113/06, fissato pari al prodotto tra: 
i. il numero dei certificati verdi complessivamente necessari al 

soddisfacimento dell’obbligo nell’anno x+1; e 
ii. il rapporto tra la quantità di energia elettrica soggetta all’obbligo al lordo 

della franchigia e ritirata dal GSE nell’anno x nell’ambito di convenzioni di 
cessione destinata e la quantità di energia elettrica, prodotta e/o importata 
nell’anno x, complessivamente soggetta all’obbligo per il medesimo 
produttore al lordo della franchigia; 

3) quantificare gli oneri da riconoscere, pari, ogni anno, al prodotto tra il numero di 
certificati verdi di cui al precedente punto e il valore Vm riconosciuto per ogni 
certificato verde; 

 dare comunicazione della predetta quantificazione alla Cassa conguaglio per il 
settore elettrico, affinché riconosca detti oneri a valere sul Conto per nuovi impianti 
da fonti rinnovabili e assimilate, di cui all’articolo 49 del Testo Integrato Trasporto, 
come già previsto dal punto 4 della deliberazione 113/06 

 
 

DELIBERA 
 
 

1. di determinare, ai fini dell’applicazione della deliberazione 113/06, il valore Vm 
riconosciuto per ogni certificato verde per l’obbligo dell’anno 2010, pari a 
52,14 €/MWh; 

2. di prevedere che Cassa conguaglio per il settore elettrico riconosca ai produttori, 
elencati nella Tabella 1, allegata al presente provvedimento, gli oneri determinati 
dall’Autorità e riportati nella medesima tabella. Il rimborso degli oneri riconosciuti, 
ai sensi del presente provvedimento, viene operato a valere sul Conto per nuovi 
impianti da fonti rinnovabili e assimilate, di cui all’articolo 49, del Testo Integrato 
Trasporto; 

3. di trasmettere il presente provvedimento alla Cassa conguaglio per il settore elettrico 
e al Gestore dei Servizi Energetici - GSE S.p.A.; 

4. di pubblicare la presente deliberazione sul sito internet dell’Autorità 
www.autorita.energia.it. 

 
 

8 marzo 2012  IL PRESIDENTE 
 Guido Bortoni 
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Determinazione del valore Vm riconosciuto per ogni certificato verde per l’obbligo dell’anno 
2010 
 
 
1. Introduzione  


Il valore Vm riconosciuto per ogni certificato verde è pari a: 


                                                  IAFRIAFRGSEGSE PQPQVm           


dove: 
a) QGSE è la quota di certificati verdi nella titolarità del GSE; 
b) PGSE è il prezzo medio di negoziazione dei certificati verdi nella titolarità dei produttori da 


impianti IAFR; 
c) QIAFR è la quota di certificati verdi relativi alla produzione di impianti qualificati dal GSE come 


impianti IAFR; 
d) PIAFR è il costo medio di produzione, comprensivo della remunerazione del capitale di rischio, 


dell’energia elettrica da nuovi impianti alimentati da fonti rinnovabili, al netto dei ricavi 
derivanti dalla vendita di energia al mercato, tenendo conto della ripartizione percentuale delle 
diverse tipologie di impianti IAFR. 


Applicando questa formula, l’Autorità ha calcolato i valori Vm riferiti agli obblighi degli anni dal 
2002 al 2009, aggiornando, anno per anno e a parità di formula, le modalità di quantificazione dei 
termini presenti nella formula medesima. 


In particolare: 
- i termini QGSE e QIAFR sono stati calcolati per ogni anno sulla base dei dati resi disponibili dal 


GSE; 
- il termine PGSE, fino all’obbligo dell’anno 2004, è stato calcolato a seguito di una istruttoria 


svolta presso i titolari di impianti IAFR, escludendo i prezzi relativi alla vendita di certificati 
verdi tra società appartenenti al medesimo gruppo, al fine di sostenere lo sviluppo di un effettivo 
mercato dei certificati verdi, anche tramite la sede di negoziazione organizzata dal GME. Più in 
dettaglio, il prezzo medio di negoziazione PGSE è stato determinato tramite una media dei prezzi 
di negoziazione pervenuti nel corso dell’istruttoria, pesata sulle quantità di certificati verdi 
vendute dai singoli produttori IAFR. A partire dall’obbligo dell’anno 2005, il prezzo PGSE è 
stato convenzionalmente assunto pari alla media dei prezzi medi al netto dell’Iva, registrati in 
ciascuna sessione di negoziazione presso la sede del GME, ponderata per le quantità, espresse in 
MWh, dei certificati verdi scambiati in ogni sessione del periodo compreso tra l’1 aprile 
dell’anno a cui l’obbligo è riferito e il 31 marzo dell’anno successivo; 


- il termine PIAFR è stato aggiornato, anno per anno, secondo le modalità evidenziate nella tabella 
1. 


I valori Vm risultanti, riferiti agli obblighi degli anni dal 2002 al 2009, sono riportati nella tabella 2.  
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Anno 
d'obbligo


Costi medi di produzione 
dell'energia elettrica da fonti 


rinnovabili
Quantità di energia elettrica 


Ricavo medio di vendita 
dell'energia elettrica


Provvedimento di riferimento 
recante le modalità applicative


2003


Costi medi differenziati per fonte non 
appositamente determinati ma 


ricavati dalla miglior pubblicazione 
disponibile (anno 1999). 


Energia elettrica producibile, non 
effettivamente prodotta, da impianti 


ammessi a beneficiare dei CV (sia in 
esercizio che a progetto) in data 31 


maggio 2004.


Assunto convenzionalmente pari a 50 
€/MWh. 


Comunicato del 22 settembre 2006.


2004


Costi medi differenziati per fonte non 
appositamente determinati ma 


ricavati dalla miglior pubblicazione 
disponibile (anno 1999).


Energia elettrica producibile, non 
effettivamente prodotta, da impianti 


ammessi a beneficiare dei CV (sia in 
esercizio che a progetto) in data 30 


giugno 2005.


Assunto convenzionalmente pari a 50 
€/MWh. 


Comunicato del 22 settembre 2006.


2005


Costi medi differenziati per fonte, 
aggiornati rispetto ai dati 


precedentemente disponibili e 
appositamente determinati tramite 


uno studio commissionato allo IEFE 
(completato nel 2008). I costi di 


investimento sono ripartiti su una vita 
utile dell'impianto variabile tra 12 e 15 


anni.


Energia elettrica effettivamente 
prodotta nell'anno 2005 da impianti 


ammessi a beneficiare dei CV.


Assunto pari alla media aritmetica dei 
prezzi zonali orari dell'anno 2005.


Delibera ARG/elt 30/09


2006


Costi medi differenziati per fonte, 
aggiornati rispetto ai dati 


precedentemente disponibili e 
appositamente determinati tramite 


uno studio commissionato allo IEFE 
(completato nel 2008). I costi di 


investimento sono ripartiti su una vita 
utile dell'impianto variabile tra 12 e 15 


anni.


Energia elettrica effettivamente 
prodotta nell'anno 2006 da impianti 


ammessi a beneficiare dei CV.


Assunto pari alla media aritmetica dei 
prezzi zonali orari dell'anno 2006.


Delibera ARG/elt 30/09


2007


Costi medi differenziati per fonte, 
aggiornati rispetto ai dati 


precedentemente disponibili e 
appositamente determinati tramite 


uno studio commissionato allo IEFE 
(completato nel 2008). I costi di 


investimento sono ripartiti su una vita 
utile dell'impianto variabile tra 12 e 15 


anni.


Energia elettrica effettivamente 
prodotta nell'anno 2007 da impianti 


ammessi a beneficiare dei CV.


Assunto pari alla media aritmetica dei 
prezzi zonali orari dell'anno 2007.


Delibera ARG/elt 30/09


2008


Costi medi differenziati per fonte, 
aggiornati rispetto ai dati 


precedentemente disponibili e 
appositamente determinati tramite 


uno studio commissionato allo IEFE 
(completato nel 2008). I costi di 


investimento sono ripartiti su una vita 
utile dell'impianto variabile tra 12 e 15 


anni.


Energia elettrica effettivamente 
prodotta nell'anno 2008 da impianti 


ammessi a beneficiare dei CV.


Assunto pari alla media aritmetica dei 
prezzi zonali orari dell'anno 2008.


Delibera ARG/elt 35/10


2009


Costi medi differenziati per fonte, 
aggiornati rispetto ai dati 


precedentemente disponibili e 
appositamente determinati tramite 


uno studio commissionato al 
Politecnico di Milano (completato nel 
2010). I costi di investimento sono 


ripartiti su una vita utile dell'impianto 
variabile tra 12 e 15 anni.


Energia elettrica effettivamente 
prodotta nell'anno 2009 da impianti 


ammessi a beneficiare dei CV.


Assunto pari alla media delle medie 
aritmetiche zonali dei prezzi orari del 


2009, ponderata sulla quantità di
energia elettrica incentivata nel 2009 
con i certificati verdi in ogni zona di 


mercato.


Delibera ARG/elt 102/11


Modalità di aggiornamento del termine PIAFR


 
- tabella 1 - 
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QGSE PGSE QIAFR PIAFR


Vm 
unitario


Vm per CV     
(1 CV = 100 MWh)


[%] [€/MWh] [%] [€/MWh] [€/MWh] [€/MWh]


Prod. 2002 che generano un obbligo nel 2003 57,1% 78,17 42,9% 29,25 57,18 5.718,0


QGSE PGSE QIAFR PIAFR


Vm 
unitario


Vm per CV     
(1 CV = 50 MWh)


[%] [€/MWh] [%] [€/MWh] [€/MWh] [€/MWh]


Prod. 2003 che generano un obbligo nel 2004 24,3% 92,81 75,7% 29,66 45,01 2.250,5
Prod. 2004 che generano un obbligo nel 2005 3,3% 106,98 96,7% 51,57 53,40 2.670,0
Prod. 2005 che generano un obbligo nel 2006 0,2% 120,60 99,8% 35,89 36,06 1.803,0
Prod. 2006 che generano un obbligo nel 2007 0,2% 85,36 99,8% 38,08 38,17 1.908,5


QGSE PGSE QIAFR PIAFR


Vm 
unitario


Vm per CV     
(1 CV = 1 MWh)


[%] [€/MWh] [%] [€/MWh] [€/MWh] [€/MWh]


Prod. 2007 che generano un obbligo nel 2008 60,7% 84,60 39,3% 22,26 60,10 60,10
Prod. 2008 che generano un obbligo nel 2009 0,1% 86,96 99,9% 49,88 49,92 49,92


Valore Vm riconosciuto per ogni certificato verde per le finalità delle deliberazioni n. 8/04, n. 101/05 e n. 113/06 
(espresso in Euro/MWh)


 
- tabella 2 - 


 
 
 
2. Quantificazione dei termini QGSE e QIAFR 


I termini QGSE e QIAFR vengono determinati annualmente sulla base dei dati forniti dal GSE e sono 
riferiti all’anno dell’obbligo. Per l’obbligo dell’anno 2010, i termini QGSE e QIAFR risultano 
rispettivamente pari a 0,1% e 99,9%. 


 
3. Quantificazione del termine PGSE 


Il prezzo PGSE viene convenzionalmente assunto pari alla media dei prezzi medi al netto dell’Iva, 
registrati in ciascuna sessione di negoziazione presso la sede del GME, ponderata per le quantità, 
espresse in MWh, dei certificati verdi scambiati in ogni sessione del periodo compreso tra l’1 aprile 
dell’anno a cui l’obbligo è riferito (2010) e il 31 marzo dell’anno successivo (2011). Tale prezzo è 
quindi pari al prezzo medio di negoziazione dei certificati verdi. Sono stati considerati anche i 
certificati verdi associati ad impianti di teleriscaldamento. 


Con tali ipotesi, per l’obbligo dell’anno 2010, sulla base dei dati pubblicati dal GME, il valore del 
prezzo PGSE risulta pari a 83,74 €/MWh. 


  
4. Quantificazione del termine PIAFR  


I certificati verdi relativi agli impianti IAFR sono stati valorizzati al costo medio di generazione che 
remunera adeguatamente i costi vivi sostenuti per la realizzazione di nuovi impianti alimentati da 
fonti rinnovabili, al netto dei ricavi derivanti dalla vendita di energia al mercato, al fine di 
promuovere lo sviluppo di nuovi impianti alimentati da fonti energetiche rinnovabili che danno 
diritto ai certificati verdi, anche attraverso investimenti diretti da parte dei produttori e importatori 
soggetti all’obbligo. Pertanto il valore del termine PIAFR deve essere determinato con riferimento 
alla remunerazione degli investimenti diretti da parte dei produttori Cip 6 soggetti all’obbligo e 
ammessi al riconoscimento degli oneri ai sensi della deliberazione n. 113/06. 


La quantificazione del termine PIAFR viene effettuata, per ogni anno a cui l’obbligo è riferito, 
tenendo conto: 
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a) dei costi medi di produzione dell’energia elettrica da fonti rinnovabili, ivi inclusa la 
remunerazione dei costi vivi sostenuti per la realizzazione di nuovi impianti alimentati da fonti 
rinnovabili; 


b) del mix di fonti rinnovabili che alimentano gli impianti IAFR ammessi a beneficiare dei 
certificati verdi; 


c) del prezzo di vendita dell’energia elettrica sul mercato. 


 


4.1  Definizione dei costi medi di produzione dell’energia elettrica da fonti rinnovabili 


I costi medi di produzione dell’energia elettrica da fonti rinnovabili sono stati determinati 
aggiornando quelli riportati nelle tabelle 2 e 3 dell’Allegato A alla deliberazione ARG/elt 102/111.  


In particolare, l’aggiornamento è stato effettuato applicando i criteri riportati nella deliberazione 
ARG/elt 102/11, cioè: 
- sono stati mantenuti costanti gli impianti di riferimento per il calcolo del costo medio di 


produzione, il valore del WACC e il costo del capitale annuo equivalente e il valore residuo; 
- sono stati aggiornati i costi di gestione (costi di combustibile e costi operativi annui) applicando, 


ai valori in vigore per l’obbligo dell’anno 2009, il tasso di variazione annuale dei prezzi al 
consumo per le famiglie di operai e impiegati rilevato dall’Istat nel 2010 rispetto al 2009.  


La tabella 3 evidenzia, per ogni fonte, i costi medi ottenuti per ciascun impianto scelto come 
riferimento ipotizzando una durata del periodo di ammortamento pari a 12 anni, coerentemente con 
la durata delle incentivazioni, tramite i certificati verdi, per gli impianti entrati in esercizio fino al 
31 dicembre 2007.  


La tabella 4 evidenzia, per ogni fonte, i costi medi ottenuti per ciascun impianto scelto come 
riferimento ipotizzando una durata del periodo di ammortamento pari a 15 anni, coerentemente con 
la durata delle incentivazioni, tramite i certificati verdi, per gli impianti entrati in esercizio dopo il 
31 dicembre 2007. 


In particolare, nella colonna a sfondo giallo sono riportati i costi di produzione puri al netto della 
remunerazione del capitale di rischio, mentre nella colonna con lo sfondo azzurro sono riportati i 
costi di produzione con remunerazione del capitale di rischio calcolati tenendo conto dei valori del 
WACC scelti con la deliberazione ARG/elt 102/11 ed aggiornati sulla base dei criteri sopra 
richiamati. 


 


                                                 
1 Questi ultimi dati, a loro volta, sono stati determinati a partire dai dati contenuti nel rapporto del Politecnico di 
Milano, riportato in Allegato A al DCO 8/11. 


In particolare il rapporto riporta i dati medi di costo differenziati per fonte e per taglia. Tra essi, ai fini del calcolo dei 
costi medi di produzione da utilizzare per la determinazione del valore Vm, per ogni fonte, sono stati utilizzati i dati 
relativi ad un impianto, scelto come riferimento, con taglia superiore ad 1 MW poiché per gli altri appare più 
conveniente usufruire delle tariffe onnicomprensive, anziché dei certificati verdi. Nei casi in cui per una data fonte 
(biogas e bioliquidi) lo studio non riporta impianti di taglia superiore a 1 MW sono stati utilizzati come riferimento i 
dati di costo relativi all’impianto di taglia più prossima a 1 MW.  


Inoltre, per definire i costi medi di produzione dell’energia elettrica da fonti rinnovabili inclusivi di un’adeguata 
remunerazione del capitale, è stato utilizzato un tasso di attualizzazione pari al Weighted Average Cost of Capital 
(WACC) che caratterizza gli investimenti nelle fonti rinnovabili, assunto pari a 8,30% (per le motivazioni che hanno 
condotto a tale quantificazione del WACC si rimanda alla deliberazione ARG/elt 102/11 e al proprio Allegato A). 
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1,60%


Fonte Taglia


Costo medio 
base in 


assenza di 
capitale di 


rischio


Costo del 
capitale 
annuo 


equivalente


Costo del 
combustibile 


(*)


Costi 
operativi 


annui 
equivalenti (*)


Valore 
residuo


Totale


[€/MWh] [€/MWh] [€/MWh] [€/MWh] [€/MWh] [€/MWh]


Alto salto 5 MW 63 89,0 18,3 19,0 88,3


Basso salto 5 MW 70 102,0 18,3 22,0 98,3


Geotermica 20 MW 53 73,0 16,3 14,0 75,3


Eolica 2 MW 92 111,0 24,4 16,0 119,4


Digestione 
materia 
vegetale


1,25 MW 155 54,0 83,3 41,7 8,0 171,0


Da discarica 1,01 MW 39 23,0 0,0 26,4 3,0 46,4


Solida cippato 18,5 MW 156 79,0 75,2 35,6 10,0 179,8


Liquida oli 
vegetali


0,999 MW 182 16,0 141,2 33,5 2,0 188,7


Solare FV 1 MW 251 370,0 38,6 52,0 356,6


Costi medi di produzione dell'energia elettrica da fonti rinnovabili per l'anno 2010


Costo medio di produzione con remunerazione del capitale 
di rischio


Idrica


Tasso di variazione annuale dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai e impiegati rilevato dall’Istat nell'anno 


2010 rispetto al 2009


(periodo di attualizzazione ipotizzato pari a 12 anni)


(*) I costi del combustibile e i costi operativi annui equivalenti sono stati aggiornati applicando, ai valori in vigore per l'obbligo dell'anno 2009, il
tasso di variazione annuale dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati rilevato dall’Istat nell'anno 2010 rispetto al 2009, con
arrotondamento commerciale alla prima cifra decimale.


Biogas


Biomassa


 
- tabella 3 - 


 
 


1,60%


Fonte Taglia


Costo medio 
base in 


assenza di 
capitale di 


rischio


Costo del 
capitale 
annuo 


equivalente


Costo del 
combustibile 


(*)


Costi 
operativi 


annui 
equivalenti (*)


Valore 
residuo


Totale


[€/MWh] [€/MWh] [€/MWh] [€/MWh] [€/MWh] [€/MWh]


Alto salto 5 MW 62 79,0 18,3 11,0 86,3
Basso salto 5 MW 68 90,0 18,3 12,0 96,3


Geotermica 20 MW 51 64,0 16,3 8,0 72,3


Eolica 2 MW 89 98,0 24,4 7,0 115,4


Digestione 
materia 
vegetale


1,25 MW 154 48,0 83,3 41,7 3,0 170,0


Da discarica 1,01 MW 45 23,0 0,0 30,5 2,0 51,5


Solida cippato 18,5 MW 154 70,0 75,2 35,6 4,0 176,8


Liquida oli 
vegetali


0,999 MW 181 14,0 141,2 33,5 1,0 187,7


Solare FV 1 MW 244 326,0 38,6 23,0 341,6


Costi medi di produzione dell'energia elettrica da fonti rinnovabili per l'anno 2010
(periodo di attualizzazione ipotizzato pari a 15 anni)


Tasso di variazione annuale dei prezzi al consumo per le 
famiglie di operai e impiegati rilevato dall’Istat nell'anno 


2010 rispetto al 2009


(*) I costi del combustibile e i costi operativi annui equivalenti sono stati aggiornati applicando, ai valori in vigore per l'obbligo dell'anno 2009, il
tasso di variazione annuale dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati rilevato dall’Istat nell'anno 2010 rispetto al 2009, con
arrotondamento commerciale alla prima cifra decimale.


Costo medio di produzione con remunerazione del capitale 
di rischio


Idrica


Biogas


Biomassa


 
- tabella 4 - 
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4.2  Definizione del mix di fonti  


Ai fini della definizione del mix di fonti, si è fatto riferimento alla produzione annuale effettiva di 
energia elettrica da impianti IAFR, differenziata per fonte, per cui sono stati emessi i certificati 
verdi. Inoltre, la produzione annuale effettiva di energia elettrica da impianti IAFR, è anche stata 
distinta tra produzione di energia elettrica da impianti entrati in esercizio fino al 31 dicembre 2007 e  
produzione di energia elettrica da impianti entrati in esercizio dopo il 31 dicembre 2007. Tali dati 
sono riassunti nella tabella 5. 


 


FONTE TIPOLOGIA


ENERGIA 
INCENTIVATA 


TOTALE
(MWh)


ENERGIA 
INCENTIVATA 
PER IMPIANTI 
ENTRATI IN 


ESERCIZIO FINO 
AL 31.12.2007  


(MWh)


ENERGIA 
INCENTIVATA 
PER IMPIANTI 
ENTRATI IN 


ESERCIZIO DAL 
01.01.2008  


(MWh)


Idrica Idrica 7.581.013 5.226.056 2.354.957


Geotermica Geotermoelettrico 990.846 775.877 214.969


Eolica Eolico 8.147.983 3.571.838 4.576.145


Solare Fotovoltaico 4.160 2.925 1.235


Biomasse e rifiuti Biogas da discarica 715.792 645.668 70.124
Altri biogas 543.437 263.007 280.430


Biomasse combustibili 599.186 277.583 321.603
Bioliquidi 2.530.981 14.248 2.516.733


Biomasse da rifiuti 73.684 67.825 5.859
Rifiuti 182.193 182.193 0


Totale 21.369.275 11.027.220    10.342.055    


Dati GSE aggiornati al 26 gennaio 2012.


Produzione di energia elettrica dell'anno 2010 incentivata con i certificati verdi


 
- tabella 5 - 


 


4.3  Definizione del prezzo medio di vendita dell’energia elettrica sul mercato 


Il prezzo medio di vendita dell’energia elettrica sul mercato, per ogni anno a cui l’obbligo è riferito, 
è posto pari alla media delle medie aritmetiche zonali dei prezzi orari, ponderata sulla quantità di 
energia elettrica incentivata con i certificati verdi in ogni zona di mercato. Per l’anno 2010, il 
prezzo medio di vendita dell’energia elettrica sul mercato così calcolato è risultato pari a 63,86 
€/MWh (tabella 6). 


Zona di mercato Produzione
Prezzo medio 


aritmetico
[MWh] [€/MWh]


a b
CENTRO NORD 2.797.474 62,47
CENTRO SUD 1.887.542 62,60
NORD 11.761.547 61,98
SARDEGNA 839.075 73,51
SICILIA 1.304.157 89,71
SUD 2.779.480 59,00


Totale 21.369.275              


Prezzo medio energia A = (SOMMA (a*b)) / SOMMA (a) 
63,86                         €/MWh  


- tabella 6 - 


 
4.4  Quantificazione del prezzo PIAFR  


Il prezzo PIAFR è pari alla differenza tra: 
- la media dei costi medi di produzione (con remunerazione del capitale) dell’energia elettrica da 


fonti rinnovabili ponderata per la produzione annuale effettiva di energia elettrica degli impianti 
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incentivati con i certificati verdi, differenziata per fonte e per anno di entrata in esercizio 
dell’impianto, per cui sono stati emessi i certificati verdi nell’anno a cui l’obbligo è riferito; 


- il prezzo medio di vendita dell’energia elettrica sul mercato, per ogni anno a cui l’obbligo è 
riferito, calcolato come indicato nel paragrafo 4.3. 


La tabella 7 evidenzia i dettagli del calcolo. 


Produzione 2010 
da impianti entrati 
in esercizio prima 


dell'1 gennaio 
2008 e incentivata 


con i certificati 
verdi (*)


Costo medio di 
produzione da 


fonti rinnovabili 
con 


remunerazione del 
capitale di rischio 


(periodo di 
attualizzazione 


ipotizzato pari a 12 
anni)


Produzione 2010 
da impianti entrati 


in esercizio a 
partire dall'1 


gennaio 2008 e 
incentivata con i 


certificati verdi (*)


Costo medio di 
produzione da 


fonti rinnovabili 
con 


remunerazione del 
capitale di rischio 


(periodo di 
attualizzazione 


ipotizzato pari a 15 
anni)


Produzione 2010 
totale incentivata 
con i certificati 


verdi (*)


Fonte: GWh €/MWh GWh €/MWh GWh
a b c d e = a + c


Idrica (**) 5.226,056 93,3 2.354,957 91,3 7.581,013
Geotermica 775,877 75,3 214,969 72,3 990,846
Eolica 3.571,838 119,4 4.576,145 115,4 8.147,983
Biogas da discarica 645,668 46,4 70,124 51,5 715,792
Altri biogas 263,007 171,0 280,430 170,0 543,437
Biomasse combustibili 277,583 179,8 321,603 176,8 599,186
Biocombustibili liquidi 14,248 188,7 2.516,733 187,7 2.530,981
Biomasse da rifiuti e rifiuti (***) 250,018 145,8 5,859 136,1 255,877
Solare fotovoltaica 2,925 356,6 1,235 341,6 4,160


Totale 11.027,220 10.342,055 21.369,275


A Prezzo medio di produzione: A = (SOMMA (a*b) + SOMMA (c*d)) / SOMMA (e) €/MWh 115,96


B Prezzo indicativo di vendita dell'en. elettrica (media ponderata 2010) €/MWh 63,86


C PIAFR:   C = A - B €/MWh 52,10


(**) Il costo medio di produzione di energia elettrica da fonte idrica è posto pari alla media aritmetica dei costi medi attribuibili all'impianto a
bacino e all'impianto ad acqua fluente di cui alle tabelle 3 e 4.


(*) Dati trasmessi all'Autorità dal GSE. I dati qui riportati escludono, per le finalità del presente provvedimento, la produzione di energia elettrica
da impianti di cogenerazione abbinati al teleriscaldamento incentivata con i certificati verdi.


Valore del termine PIAFR per l'anno 2010


(***) Il costo medio di produzione di energia elettrica da biomasse da rifiuti e rifiuti è calcolato a partire dai medesimi dati utilizzati per gli anni
precedenti al 2009, tratti dal rapporto IEFE allegato al documento per la ricognizione 29 dicembre 2008, ed utilizzando il medesimo valore del
WACC definito per le altre tipologie impiantistiche (8,30%). Ai fini dell'aggiornamento per l'anno 2010: i costi di investimento sono stati
mantenuti costanti e pari ai valori calcolati per l'anno 2009 (83,4 €/MWh ipotizzando un periodo di attualizzazione pari a 12 anni e 73,7 €/MWh
ipotizzando un periodo di attualizzazione pari a 15 anni); mentre i costi operativi sono stati aggiornati applicando ai valori relativi all'anno 2009 il
tasso di variazione annuale dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati rilevato dall’Istat nell'anno 2010 rispetto al 2009 (tali costi
risultano quindi pari a 62,4 €/MWh); i costi di combustibile sono nulli.


 - tabella 7 - 


 


5. Quantificazione del valore Vm per l’obbligo dell’anno 2010  


Il valore Vm riconosciuto per ogni certificato verde è pari a: 


                                                  IAFRIAFRGSEGSE PQPQVm           


dove: 


a) QGSE è pari allo 0,1% del totale – paragrafo 2; 


b) PGSE è pari a 83,74 €/MWh – paragrafo 3; 


c) QIAFR è pari al 99,9% del totale – paragrafo 2; 


d) PIAFR è pari a 52,10 €/MWh – paragrafo 4. 


Quindi Vm = 52,14 €/MWh.  








Tabella 1 
 


Società soggetta all'obbligo 
nel 2010


Società a cui vengono 
riconosciuti gli oneri


Produzione netta 
da fonti non 


rinnovabili (anno 
2009), al netto 


della 
cogenerazione e 


delle esportazioni


Produzione netta da 
fonti non 


rinnovabili da 
impianti Cip n. 6/92 


(anno 2009), al 
netto della 


cogenerazione e 
delle esportazioni


Numero CV (1 
CV = 1 MWh) 
necessari per 


adempiere 
all'obbligo 


complessivo


Numero dei 
certificati verdi 


(1 CV = 1 
MWh) da 


riconoscere


Onere complessivo 
da riconoscere in 


misura pari a 52,14 
euro/CV


[GWh] [GWh] [Numero] [Numero] [Euro]
a b c d = c*b/a e = d*52,14


BG Italia Power Spa BG Italia Power Spa 1.973,279 1.973,279 99.284 99.284 5.176.667,76
Elettra Produzione Srl (*) Elettra Produzione Srl 962,135 934,289 45.693 44.371 2.313.503,94
Centro Energia Ferrara Spa Centro Energia Ferrara Spa 961,477 961,477 45.658 45.658 2.380.608,12
Centro Energia Teverola Spa Centro Energia Teverola Spa 997,319 997,319 47.558 47.558 2.479.674,12
Sarlux Srl Sarlux Srl 2.765,141 2.765,141 141.252 141.252 7.364.879,28
Edison Spa (**) Edison Spa 19.018,224 6.422,442 1.002.666 338.600 17.654.604,00
Cofely Energia Srl (***) Cofely Italia Spa 789,684 577,767 36.553 26.744 1.394.432,16
Acerra Energia Srl (****) Cofely Italia Spa 161,704 161,704 3.270 3.270 170.497,80
Jesi Energia Spa Jesi Energia Spa 896,246 896,246 42.201 42.201 2.200.360,14
Termica Celano Spa Termica Celano Spa 1.004,941 870,420 47.962 41.542 2.165.999,88


Totale 29.530,2 16.560,1 1.512.097 830.480 43.301.227,2


(****) Comprende Acerra dal 6 ottobre 2009.


Oneri riconosciuti ai produttori Cip n. 6/92 ai sensi della deliberazione n. 113/06                                        
(produzioni 2009 che hanno generato un onere nel 2010) 


(**) Comprende Bussi sul Tirino, Porto Viro, San Quirico, Piombino CET 3 e Taranto CET 3 (mod. 1 e 2).


(***) Comprende Acerra fino al 5 ottobre 2009 e Settimo Torinese. L'impianto di Nera Montoro è transitoriamente escluso, in attesa che si concluda il contenzioso
in essere in merito al rispetto della condizione tecnica di assimilabilità.


(*) Comprende Piombino e Servola.


 





